INTERVENTO DEL COMANDANTE FRANCO CHIARI

Oggi si commemora il 145° anniversario della fondazione del Corpo di Polizia Municipale di Cremona.

Per noi che ne facciamo parte, è principalmente l’occasione di incontrarci con i colleghi a riposo e con i familiari di quelli che ci hanno lasciato e, attraverso loro, con le nostre tradizioni. Ma è anche il momento istituzionale in cui ci è data l’opportunità di parlare alla città e a tutte le sue componenti, dagli abitanti, di ogni età, etnia o religione, agli amministratori, alle istituzioni centrali e locali che operano nel territorio, alle forze politiche, agli organi locali di informazione, per una rendicontazione delle nostre attività. 

Il 2004 è stato una anno di consuntivazioni e di progetti per il futuro. 

Per quanto ci riguarda, si è aperto con la pubblicazione di un rapporto su ciò che a Cremona si è fatto per la sicurezza e si è chiuso con la sottoscrizione del patto locale di sicurezza per Borgo Loreto. Ovvero con ciò che si intende fare.

Il rapporto ha rappresentato la conclusione di un progetto della Polizia Municipale,  al termine di un anno di studi e di analisi del nostro “sistema sicurezza” ad opera di un gruppo di lavoro coordinato e verificato anche da esperti esterni a cui abbiamo chiesto di dire ciò che vedevano “da fuori”.

L’immagine che questi esperti hanno riferito, rappresenta Cremona come:

 “una realtà locale che, sebbene ancora esente da fenomeni di emergenza delinquenziale e criminosa, presenta segnali di progressivo avvicinamento alle problematiche tipiche delle aree metropolitane.. (in cui..( pur con le dovute proporzioni, si presentano – ad esempio  - sempre più frequentemente problemi di carattere ambientale (inquinamento, traffico) come  tensioni sociali legate a processi di immigrazione.”

Una città nella quale –sempre secondo questi osservatori- il problema sicurezza è stato affrontato con strategie  “connotate da alcuni tratti qualificanti: …
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Adozione di un paradigma di complessità per leggere il fenomeno e per  predisporre le linee di intervento ad esso relative. …
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un approccio di natura sistemica: … Controllo del territorio, attenzione alle questioni ambientali, partecipazione e diritti dei cittadini, miglioramento delle condizioni urbanistiche e di viabilità…sono aspetti percepiti ed affrontati come strettamente correlati ed interdipendenti
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Centralità della dimensione territoriale….La scelta di dar vita ad un’organizzazione del Corpo di Polizia Municipale sulla base dei Comparti esprime …(la).. valorizzazione dell’ottica di natura territoriale. 
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Presenza di forme di partnership e cooperazione tra soggetti diversi, sia all’interno dell’Amministrazione Comunale che tra essi e realtà presenti sul territorio (associazioni, organizzazioni, cittadini). 
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considerazioni che hanno portato questi esperti a concludere che: 

… il Comune di Cremona affronta la complessa tematica della sicurezza ricorrendo, innanzitutto, alla trasversalità di interventi. Non solo al proprio interno, attraverso una forte intesa tra i settori dell’ente, ma anche all’esterno, attraverso la “mobilitazione” dei singoli cittadini, delle Istituzioni statali, della Scuola, delle associazioni.

Sulla linea trasversale che attraversa e conferisce unità sistemica ad ogni “faccia” del progetto, la Polizia municipale riveste un ruolo centrale di servizio e di garanzia. 

+

Ecco, vorrei partire da questo punto, approfittando di questi pochi minuti, per  comunicare quale sia, oggi, “l’abito” che gli operatori di polizia municipale si sentono addosso, rivestendo un ruolo che è molto cambiato rispetto al passato, e che, probabilmente, è ancora poco noto.

Gli interventi che mi hanno preceduto hanno ampiamente illustrato il concetto di sicurezza urbana e la sua non sovrapponibilità rispetto alla sicurezza pubblica.

E’ stato anche detto che questa sicurezza viene chiesta direttamente alle Amministrazioni locali, da quando il Sindaco è direttamente eletto dai cittadini.

Per questo i Comuni, in poco più di un decennio, hanno dovuto costruire una risposta che prima non rientrava tra le loro priorità. A “cascata”, le polizie locali si sono trovate a fare i conti con questa nuova competenza.

In qualche caso, la risposta delle Amministrazioni è stata inefficace. Chi ha pensato che bastasse aumentare la visibilità della polizia municipale, generalmente è rimasto deluso. 

Le risorse a disposizione, infatti,  non consentono oggi ad alcuna amministrazione locale di avere un agente ad ogni angolo di strada come nella ideale, quanto poco aderente al vero, rappresentazione che spesso viene proposta della Londra  sicura grazie alla figura del Bobby disarmato e bonario. 

In altre realtà più illuminate, e Cremona è stata una delle prime ad esplorare questa direzione, si è analizzato dapprima il problema “Sicurezza”, chiedendosi cosa in realtà definisse questo termine in quella che appariva una nuova accezione, e quindi si è fatta una valutazione che ha tenuto conto rigorosamente delle risorse a disposizione in funzione dei nuovi obiettivi.

Ne è nato un progetto che non sto ad illustrare, avendolo già fatto in numerose occasioni, realistico, efficace, realizzabile e realizzato, nel quale, soprattutto si è parlato di integrazione delle politiche per la sicurezza molto prima che le migliori Leggi Regionali in materia di sicurezza prodotte, tra l’altro, da due Regioni (Lombardia ed Emilia Romagna) di opposta ispirazione politica, la indicassero come unica via alla produzione di sicurezza urbana.  

Bene, per ritornare alla nostra festa del Corpo e all’abito che ci sentiamo addosso, la polizia municipale di Cremona, ha rivolto la maggior parte delle proprie energie alla sicurezza urbana seguendo due vie: la prossimità ed il controllo del territorio.

Come lo ha fatto?

Sul versante della prossimità,


































































































Facendosi carico di una azione di coordinamento, insieme ad altri settori ed uffici comunali, delle azioni finalizzate alla sicurezza messe in campo dalla nuova amministrazione comunale che, per la prima volta nel Comune di Cremona, ha istituito con lungimiranza una delega alla “Sicurezza e Polizia Municipale”.

Aumentando la qualità del rapporto con le periferie.

Mettendo grande attenzione all’efficacia della azione di controllo del territorio nei quartieri. 

Ricercando con i gruppi ed soggetti che sono presenti nel territorio, il modo per condividere iniziative finalizzate ad abbattere l’insicurezza, alimentando la partecipazione della gente alla costruzione della risposta da dare al problema sicurezza.

Un esempio è il patto locale di sicurezza per il quartiere Borgo Loreto, che ci ha visti partecipare a decine di incontri con la gente ed i tecnici dell’Aler, del comune, con la parrocchia e le associazioni, per affrontare i problemi legati al trasferimento delle famiglie per il recupero delle abitazioni di edilizia residenziale pubblica, nell’ambito del Contratto di quartiere.

Un altro esempio recentissimo è l’aver collaborato con l’associazione pensionati per realizzare un corso, a palazzo duemiglia, per il conseguimento del patentino che avrebbe dovuto essere obbligatorio dal 1 luglio, per la guida dei ciclomotori. Un esempio di grande interesse, se si pensa che 47 anziani, tra cui un novantatreenne,  su 50 sono stati promossi agli esami, ma soprattutto se si pensa che queste persone, sono uscite di casa, hanno stretto nuove amicizie, hanno stabilito un rapporto di fiducia e gratitudine con il vigile di quartiere, che hanno il suo numero di telefono, e che, in caso di insicurezza, sentiranno sicuramente l’istituzione locale, attraverso quel vigile,  più vicina.

Di esempi come questi ne avremmo a decine. Sono tutte iniziative finalizzate a stabilire rapporti di fiducia con giovani, donne, anziani, stranieri, facendo spesso interagire le diversità di questi soggetti, creando terreno fertile a rapporti positivi, che abbattano la diffidenza per il diverso.

Ebbene, per portare una riflessione su uno dei luoghi comuni che più difficilmente riusciamo a scrollarci di dosso, nelle attività citate, ad esempio, “non si fa una multa” , non si fa  “cassa”, anzi, si investono risorse, ma con risultati impagabili, per quanto non visibili a tutti.

Non è stata comunque tralasciata la necessità di essere visibili. Abbiamo sistematizzato la presenza di un ufficio mobile della polizia municipale nelle diverse zone della città. Due nostri operatori, durante la sosta dell’ufficio mobile, sono a disposizione dei cittadini per raccogliere segnalazioni, fornire informazioni, ascoltare.

Ogni giorno questa sede mobile staziona in luoghi ben individuati nei quartieri, avendo cura di mantenere con regolarità la programmazione delle presenze. A questa attività si accompagnano, al termine della permanenza di due/tre ore, attività di pattugliamento appiedato.

Queste attività vengono svolte da tre unità operative che raggruppano poco meno di 20 agenti di quartiere, che svolgono l’attività di prossimità unitamente ai compiti di accertamento e di controllo istituzionali. 

Sul versante del controllo del territorio, opera giornalmente la nuova unità di pronto intervento e polizia stradale “UPICS”.

Nata dalla fusione di due unità, è composta da circa 20 agenti, adeguatamente formati, dotati delle migliori attrezzature per il pronto intervento e di una vestizione tecnica particolare. 

Dispone di autovetture attrezzate, di motocicli e di scooter, di presidi difensivi. 

Questi agenti svolgono tutte le attività di pronto intervento  e di polizia stradale istituzionali, compresi i servizi appiedati nel centro cittadino.

Sempre nell’ambito del controllo, agiscono poi le unità specialistiche in campo ambientale, edilizio, commerciale, di polizia giudiziaria, per le rispettive materie.

Parecchi dei nostri agenti  e ufficiali, inoltre,  partecipano alla realizzazione delle numerose attività progettuali in corso.

Queste attività, che interessano l’educazione stradale nelle scuole di ogni ordine e grado (2955 alunni in 56 scuole), la maggiore presenza nei servizi serali estivi (40 pattuglie serali aggiuntive), la gestione del patto locale di sicurezza, la polizia di prossimità (14063 interventi sulle tematiche di quartiere, 164 presenze dell’ufficio mobile), la tutela e la presenza a manifestazioni ed eventi (3504 ore di lavoro in 398 manifestazioni), sono oggi così apprezzate che sarà difficile, in futuro non pianificarle come attività ordinarie, attribuendo ad esse le necessarie risorse.

Se sono riuscito a dare un’idea della complessità del lavoro quotidiano di un operatore di polizia locale, risulterà evidente che tutto ciò deve essere fondato su una pianificazione necessariamente rigorosa, in cui la formazione individuale assume un ruolo fondamentale.

Per fare fronte a questa esigenza, nel 2004 sono state fornite agli appartenenti al Corpo diverse opportunità formative: oltre alle normali esercitazioni di tiro al poligono  che hanno riguardato tutto il personale ed agli Upgrade di tecniche operative, sono stati erogati numerosi corsi, alcuni sperimentali,  in materia di polizia di prossimità, di aggiornamento normativo in campo amministrativo e penale, nonché corsi di lingua inglese a diversi livelli e corsi finalizzati gestione dell’emergenza. 

In conclusione, direi da una tale immagine degli appartenenti al Corpo è facile arrivare a vedere la Polizia Municipale come un gruppo molto attivo, impegnato in una molteplicità di compiti orientati ad indirizzi complessi e compositi, con carichi di lavoro individuali significativi, molto presente su tutto il territorio comunale, attrezzato con veicoli e dotazioni strumentali più che adeguati, molto attento alla sicurezza dei propri lavoratori ma penalizzato, rispetto al passato più recente, da una minore disponibilità di risorse umane a fronte di un aumento di competenze.

------

Scendendo un poco nel dettaglio della consuntivazione ritengo di poter affermare che:

È buono il rapporto con i cittadini:

come detto, è sempre alto il numero delle persone che si rivolgono a noi; nel 2004 sono pervenute 26928 richieste di intervento contro le 21442 dell’anno precedente.

La gran parte di queste richieste riguarda disagi legati al traffico e alla sosta, incidenti stradali e controlli del verde pubblico, seguono poi lamentele per schiamazzi, per insediamenti abusivi e questioni che definirei di civile convivenza.

E’ aumentato l’impegno nell’intervento di assistenza e di rilevazione in caso di incidenti stradali. 

· Sono stati rilevati 899 incidenti stradali, in aumento secondo un trend costante, giustificato anche dal maggiore impegno che la polizia municipale ha garantito nell’ambito degli accordi contenuti nel contratto di sicurezza sottoscritto tra Comune e Prefettura, raddoppiando, in alcune fasce orarie, il numero delle pattuglie dedicate all’attività infortunistica. Un dato confortante, che premia le attività di controllo del traffico svolto dalla Polizia Municipale in ambito cittadino, è la sensibile diminuzione degli incidenti con feriti (419 rispetto a 458) con la corrispondente diminuzione di feriti (555 contro 582 del 2003). Ciò significa verosimilmente avere indotto un maggiore utilizzo delle cinture e minore velocità.

È migliorata la qualità del pronto intervento con la fusione delle due unità di polizia stradale e di pronto intervento in un nuovo “Nucleo Sperimentale di P.I.”, sempre meglio dotato,  con personale soggetto a formazione continua, opportunamente supportato dalla nuova centrale operativa 

· La nuova unità di pronto intervento ha eseguito 676  interventi di polizia giudiziaria, 253 interventi di soccorso a persone, 1223 interventi di controllo su nomadi e stranieri, 1275  controlli di prevenzione microcriminalità sui comparti, controllando in servizi di polizia stradale 10321 veicoli con l’accertamento complessivo di circa 6605 violazioni.

E’ costante l’impegno nel campo della tutela dell’ambiente, con la recente istituzione di un ufficio, nell’ambito dell’unità di polizia ambientale  dedicato all’edilizia.

E’ migliorata l’attività di rilascio delle autorizzazioni e di controllo rivolta al campo della cantieristica stradale ed edile, con una riduzione sensibile dei tempi di evasione delle pratiche,  grazie ad un radicale processo riorganizzativo

E’ costante, nonostante le minori risorse umane a disposizione, l’attività di controllo del territorio, che ha visto privilegiare la prevenzione (posti di controllo piuttosto che controllo delle soste) con conseguente riduzione del numero di sanzioni accertate.
I riscontri sull’attività sanzionatoria svolta e sull’utilizzo dei veicoli in dotazione ci dicono che sono stati pattugliati 307407 Km di strade, circa 5800 per agente, che le sanzioni accertate sono state 36667  

Sono stati inoltre eseguite numerose operazioni contro l’abusivismo commerciale che hanno portato a 36 sequestri di merce contraffatta. 

Nel 2004 è stato inoltre deciso di implementare il sistema di videosorveglianza con nuove postazioni rivolte al controllo del parco del vecchio passeggio e del civico cimitero.

Il sistema, giornalmente presidiato dalla polizia municipale, è stato di supporto a diverse indagini ma è soprattutto uno strumento di ordinario controllo delle zone videosorvegliate. Nel 2004 sono stati 105 gli interventi di agenti esterni attivati grazie alla osservazione in tempo reale delle immagini.

--------

Continua l’impegno della polizia municipale a rappresentare con un ruolo tecnico, al fianco dell’assessore alla Sicurezza e  Polizia Municipale il Comune di Cremona presso il Forum Italiano/europeo per la sicurezza urbana,  

luogo del confronto e della promozione delle politiche per la sicurezza delle amministrazioni locali.

Continua anche l’impegno, nell’ambito dell’amministrazione, a mantenere operativi, 

· I protocolli di intervento in collaborazione con il settore degli affari sociali per affrontare congiuntamente gli eventuali  casi di ricerca di minori allontanatisi dalle comunità alloggio, 

· La collaborazione con  l’area delle politiche giovanili, attraverso metodiche di intervento finalizzate ad affrontare i problemi ed il disagio che talvolta scaturiscono all’interno di gruppi spontanei di giovani, e per azioni di prevenzione sull’uso dell’alcool e di sostanze stupefacenti negli àmbiti più frequentati dai giovani (discoteche, motoraduni ecc.), 

· La rete di referenti dei diversi settori comunali interessati, gestita dall’URP, per la gestione dei reclami e delle segnalazioni, affinché alla segnalazione raccolta dal cittadino possa seguire sempre una risposta, 

· la collaborazione che da alcuni anni vede la Polizia Municipale seguire iniziative comuni con il settore delle politiche educative e con l’ufficio periferie, con il quale il confronto è sempre forte e positivo.

Inoltre, all’esterno dell’Amministrazione, nell’ambito dell’area istituzionale,  è da segnalare che la sottoscrizione del patto locale di sicurezza per il quartiere Borgo Loreto ha portato il Sindaco a proporre una integrazione del Contratto per la sicurezza, già sottoscritto tra Comune e Prefettura, con nuove forme di collaborazione. 

Così come è da segnalare il sano e costante rapporto di collaborazione con le Forze dell’Ordine e con la Polizia Locale della Provincia di Cremona.

Sono convinto che il bilancio dell’attività dell’ultimo anno della polizia municipale possa essere considerato positivo, anche se qualche problema esiste.

 il primo e più importante, a mio avviso, è la mancanza di nuove risorse umane, di un gruppo di giovani da formare per il futuro del Corpo, che attualmente, con le limitazioni imposte dalle norme sulla finanza locale, rischia di invecchiare e di ridursi numericamente in modo preoccupante.

Non è, ora, una situazione drammatica, ma in una prospettiva futura a breve/medio termine non deve essere sottovalutata.

In una situazione in cui le competenze aumentano e gli addetti diminuiscono, è evidente che anche questioni oggettivamente di lieve portata, possono essere vissute con disagio. In quest’ambito si collocano alcune questioni cui la stampa ha dato evidenza, che di volta in volta, grazie anche alla correttezza dei rapporti con le OO. SS.,  sono state affrontate, nelle loro reali dimensioni, attraverso la via del confronto. 

Il mio impegno,  unitamente a quello degli appartenenti al corpo, è rivolto per il futuro a ribadire con i fatti che la polizia municipale di Cremona è 

· affidabile e unita nell’affrontare efficacemente OGNI GIORNO tutti i problemi che i cittadini le pongono, 

· mossa da sani principi e da obiettivi condivisi,

· equilibrata nel rapporto tra attività preventiva e repressiva

· intenzionata a cercare nel rapporto con la comunità le proprie ragioni e motivazioni per la tutela di beni comuni quali la sicurezza ed il buon vivere, assolutamente trasversali ad ogni posizione culturale o politica

Per questo, dopo aver ringraziato il Sindaco, l’Assessore Caterina Ruggeri ed il Segretario Generale per la fiducia ed i sostegno che ci danno,  concludo rivolgendo il mio ringraziamento agli appartenenti al Corpo, agenti e ufficiali per il loro lavoro di ogni giorno, al Vice Comandante Pierluigi Sforza, per la preziosa collaborazione e allo staff del Comando che anche oggi ha fornito il proprio contributo alla riuscita di questa iniziativa. 

Grazie ancora a tutti.
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